
Scheda allegata al provvedimento prot.n. 22615 del 11/8/2017 

OBIETTIVO REGIONALE 1 
Ridurre il fenomeno della varianza fra classi della medesima Istituzione scolastica 
negli esiti degli apprendimenti rilevati nelle prove standardizzate nazionali in 
ITALIANO e MATEMATICA. 
 

INDICATORE 
Per la generalità degli studenti: miglioramento  dell’indice di varianza a livello di 
Istituzione scolastica rispetto all’anno precedente (rilevazione del trend su base 
annuale) e al termine del triennio di incarico del Dirigente, sulla base dei dati 
presenti nel Rapporto di Autovalutazione. 

Si suggerisce che il Dirigente concentri obiettivi e azioni professionali nelle seguenti 
aree di intervento: formazione delle classi; costituzione dei Consigli di classe; 
realizzazione di attività di sostegno,  recupero e potenziamento degli apprendimenti 
anche al fine di ridurre la concentrazione degli alunni nei Livelli 1 e 2 degli esiti delle 
prove standardizzate nazionali. 

 

OBIETTIVO REGIONALE 2 
Ridurre il tasso di dispersione scolastica (evasione, abbandono, bocciature e 
frequenza irregolare) per tutte le Istituzioni, con particolare riferimento a quelle 
situate in aree a rischio. 
 

INDICATORE 
Per la generalità degli studenti, si fa riferimento all’indice globale di dispersione 
scolastica, che è calcolato rapportando la sommatoria dei valori relativi alle variabili 
di seguito indicate al numero complessivo delle iscrizioni, tenendo conto dei dati 
rilevati dall’Osservatorio regionale per la dispersione scolastica. 
Le variabili tenute in considerazione sono: 
EVASIONE (alunni iscritti che, pur essendo in obbligo, non hanno mai frequentato); 
ABBANDONO (alunni che hanno frequentato ma che, nel corso dell’anno, hanno 
abbandonato la scuola); 
NON AMMISSIONI ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

a) per il profitto inadeguato; 
b) alunni, che a causa delle assenze, non hanno avuto convalidato l’anno 

scolastico, ai sensi dell’art. 11, comma 1, della L.59/2006; 
c) alunni della scuola secondaria di secondo grado con giudizio sospeso. 

PROSCIOLTI (alunni che pur avendo compiuto l’età-limite non hanno conseguito il 
titolo previsto). 

Si suggerisce che il Dirigente concentri obiettivi e azioni professionali nelle seguenti 
aree di intervento: realizzazione di attività che utilizzino strategie attive, motivanti 
ed inclusive; incremento delle azioni in tema di prevenzione, accompagnamento,  
recupero e potenziamento. 

 


